
 

Orario di lavoro: ordine di servizio minimo, 

nel 2019 trattativa a tutto campo. 

Le richieste delle OO.SS., grazie anche alla mobilitazione dei lavoratori, hanno prodotto un 

primo risultato. 

L’ ordine di servizio riguarda infatti soltanto i seguenti permessi: 

- lutto, matrimonio, studio (non cambia sostanzialmente nulla); 

- particolari motivi personali o familiari (529, 18 ore annuali con autocertificazione); 

- permesso banca (200, che viene cancellato). 

 

Siamo infatti riusciti a far eliminare tutte le parti che non rispettavano la normativa contrattuale 

e che avrebbero comportato una restrizione della flessibilità oraria garantita dall’art. 68 del 

CCNL 2016 - 2018. Rimangono quindi in vigore tutte le attuali norme interne sull'accumulo di 

ore, la maturazione dei buoni pasto, i debiti e i crediti orari, i permessi privati, la fruizione dei 

permessi ex legge 104/1998 e le indennità di turno.  

 

Riguardo al permesso per gravi motivi, la fruizione a giornate intere rimane invariata, mentre 

quella frazionata a ore diventa di 18 ore annue. Su questo punto continueremo ad insistere per 

ottenere il riconoscimento delle 21.36 analogamente a quanto già ottenuto con l’accordo del 

2008. Sulla soppressione del permesso banca, che toglie comunque flessibilità a tutto il 

personale, abbiamo chiesto di introdurre immediatamente la possibilità di fruire di almeno una 

giornata al mese di smart working. 

 

Come dicevamo all’inizio, un primo risultato che rinvia al prossimo anno una serie di questioni 

sulle quali occorrerà mantenere un alto livello di attenzione. L’obiettivo deve rimanere quello di 

ottenere un orario di lavoro flessibile, che sia in grado di garantire la specificità di EPR dell’Istat 

e di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei lavoratori dell’Istat. 


